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Premessa 

 

“L’affido è bello se ognuno fa la sua parte” 
 

 

Il Comune di Triggiano, nel rispetto dei diritti dell’infanzia, garantisce al minore di vivere e crescere nell’am-

bito della propria famiglia. 

L’amministrazione Comunale, nel caso in cui tutti gli interventi di aiuto e sostegno attivati non abbiano portato 

ad un miglioramento e il minore continui ad essere temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo 

alla sua crescita, educazione ed istruzione, promuove e sostiene l’affidamento familiare, riconoscendone l’alto 

valore di solidarietà e di crescita civile e sociale della comunità. 

A tale scopo, attuerà tramite il Servizio Sociale Professionale , tutti gli interventi necessari al fine di sostenere 

la famiglia nello svolgimento del ruolo educativo-assistenziale nell’interesse del minore, attraverso la predi-

sposizione di un progetto di sostegno delle capacità genitoriali, che può comprendere: 

● Assistenza domiciliare; 

● Servizio di Educativa domiciliare; 

● Colloqui di sostegno psico-sociale alla coppia genitoriale ed alla famiglia allargata 

● Erogazione di contributi economici: 

●Pagamento e/o integrazione di rette presso centri educativi diurni. 

Il presente regolamento di assistenza economica disciplina le prestazioni e gli interventi di sostegno economico 

del Comune di Triggiano, nell'esercizio delle funzioni concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale 

delle quali ha titolarità ai sensi delle leggi vigenti. 

 

 

Art. 1 – PRINCIPI GENERALI 

 

L’affidamento familiare è un intervento temporaneo rivolto soprattutto a famiglie in particolare difficoltà nella 

cura e nell’educazione dei figli. 

L’istituto dell’affidamento familiare ha un duplice obiettivo: prioritariamente quello di garantire al minore le 

condizioni migliori per il suo sviluppo psico-fisico qualora la sua famiglia si trovi nell’impossibilità di assicu-

rarlo e, contestualmente, di offrire la possibilità al nucleo familiare di superare le proprie difficoltà. 

L’affido familiare ha una valenza quindi, preventiva in situazioni non necessariamente di forte difficoltà fami-

liare o sociale già conclamate, sia riparativa in situazioni di crisi. 

 

Art. 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il contesto territoriale di riferimento è il Comune di Triggiano. La gestione dell'intervento avviene attraverso 

gli Uffici del Settore Servizi Sociali – Ufficio di Piano del Comune di Triggiano.   

 

Art. 3 - RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

Gli interventi di cui al presente regolamento, nel rispetto dei principi e dei valori della costituzione italiana, 

fanno riferimento  alle seguenti norme di legge: 
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- Legge 184/1983 e successive modificazioni ed integrazioni:  l'affido familiare si configura come intervento 

temporaneo atto a garantire al minore, provvisoriamente privo di ambito familiare idoneo, il diritto di crescere 

all'interno di un nucleo familiare attento alla molteplicità dei bisogni di cui il minore è portatore, nella consa-

pevolezza che costituisce il principio ispiratore ed irrinunciabile della normativa vigente il diritto del minore 

ad essere mantenuto, educato e istruito nella propria famiglia d'origine. 

- Legge n. 328/2000: Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

- Legge Regionale n. 19/2006: disciplina il sistema integrato dei Servizi Sociali per la dignità e il benessere 

delle donne e degli uomini in Puglia. 

 

Art. 4 - FINALITA' GENERALI DELL'AFFIDO 

- Garantire al minore le condizioni migliori per il suo sviluppo psico-fisico qualora la famiglia d'origine tem-

poraneamente impossibilitata a favorirne la realizzazione; 

- Sostenere e supportare concretamente le famiglie affidatarie; 

- Riconoscere il valore sociale dell’intervento realizzato dalle famiglie affidatarie; 

- Mantenere i legami del minore con la famiglia d'origine con l'obbiettivo di superare le difficoltà temporanee 

morali, psicologiche o materiali che hanno determinato l'affidamento, consentendo in tale modo il rientro del 

minore nel proprio contesto familiare naturale; 

- Supportare le famiglie affidatarie riconoscendo il valore sociale dell'accoglienza temporanea del minore in 

difficoltà o stato di bisogno; 

Il comma IV  art. 5 della sopra citata Legge 184/1983 (diritto del minore ad una famiglia), prevede che lo 

Stato, le Regioni e gli Enti Locali, nell'ambito delle proprie competenze e nei limiti delle disponibilità finan-

ziarie dei rispettivi bilanci, intervengano con misure di sostegno e di aiuto economico in favore delle famiglie 

affidatarie. 

Gli interventi e le prestazioni sociali sono attivate sulla base di un progetto individuale predisposto dal Servizio 

Sociale professionale dell’Ente attraverso il diretto coinvolgimento della persona interessata e del suo nucleo 

familiare. 

Art. 5 - OBIETTIVO SPECIFICO 

Concessione di un contributo economico alle famiglie che accolgono un minore in affido previo provvedi-

mento dell’Autorità Giudiziaria. 

Art. 6 – DESTINATARI 

 

Sono destinatari degli interventi, di cui al presente regolamento,  i minori e le famiglie residenti nel Comune 

di Triggiano di cittadinanza italiana o straniera (in regola con il permesso o carta di soggiorno). 

 

Il minore: Il minore è il soggetto principale dell’affido. Obiettivo primario dell’affidamento familiare è il 

rientro del minore nella sua famiglia. Il suo temporaneo collocamento al di fuori della propria famiglia deve 

avvenire tramite interventi che, integrando o sostituendo temporaneamente la famiglia, offrano al bambino 

cure e attenzioni adeguate, il supporto di figure capaci di permettere lo sviluppo di relazioni significative sul 

piano affettivo ed educativo e uno spazio in cui elaborare un progetto per il futuro. 
 

La famiglia affidataria: E’ compito della famiglia affidataria mantenere, educare ed istruire il minore affida-

tole, in collaborazione con il Servizio Sociale Professionale, i Servizi Territoriali e dove possibile con la fami-

glia d’origine. 
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L’ufficio Servizi Sociali del Comune di Triggiano eroga alla famiglia affidataria, un contributo,  stabilito dal 
presente Regolamento all’art. n. 8 , per l’impegno sociale svolto  e per   supportala  economicamente nello 

svolgimento del ruolo educativo-assistenziale nell'interesse del minore.  
 

Art. 7 - SOGGETTI COINVOLTI 

I servizi sociali, i servizi specialistici distrettuali, i servizi socio-sanitari territoriali, le associazioni familiari, 

le famiglie d'origine e le famiglie affidatarie. 

 

Art. 8 - MODALITA' DI ACCESSO ED ENTITA' DEL CONTRIBUTO ECONOMICO 

 

L'assistenza economica a sostegno delle famiglie affidatarie sarà prevista per la durata dell'affidamento e pre-

scinde dalla situazione reddituale/patrimoniale dalla famiglia affidataria. 

Il beneficio economico consiste in un contributo onnicomprensivo rispetto  alle esigenze del minore. 
L'entità viene prevista in un minimo di €100,00  mensili e un massimo di € 200,00 in considerazione delle 

caratteristiche del progetto predisposto dai servizi coinvolti (con un aumento del 50% in caso di minori con 

disabilità). 

Nel caso di affidamento di più minori nel medesimo nucleo familiare, la predetta assistenza economica sarà 

erogata al 50% dal secondo minore in poi e salvo disponibilità delle risorse finanziarie. 

 

Art. 9 - GRADUATORIA PER L'ACCESSO AL CONTRIBUTO ECONOMICO 

Nel caso in cui il numero delle richieste di supporto economico risulti superiore al limite massimo di interventi 

d'affido possibile in relazione al budget stabilito, vengono definiti i criteri, quantitativi e qualitativi, per la 

compilazione di una graduatoria, previa consegna, da parte dei richiedenti, della documentazione necessaria 

per l’attribuzione dei punteggi, di seguito, riportati:   

Per ciascun criterio indicato verrà attribuito, alla famiglia affidataria , un punteggio correlato a singoli descrit-

tori secondo le seguenti modalità: 

 

1. ETA' DEI MINORI AFFIDATI 

- Due con meno di 10 anni………………………………………………………………………… 25 

- Uno con meno di 10 anni………………………………………………………………………… 20 

- Due tra 10 e 18 anni……………………………………………………………………………… 15 

- Uno tra 10 e 18 anni……………………………………………………………………………… 10 

- Altro………………………………………………………………………………………………...5 

 

2. NUMERO DI MINORI AFFIDATI 

- Due o più…………………………………………………………………………………………. 25 

- Uno……………………………………………………………………………………………….. 15 

 

3. NUMERO DI FIGLI MINORI NATURALI 
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- Due o più…………………………………………………………………………………………. 25 

- Uno……………………………………………………………………………………………….. 20 

- Nessuno…………………………………………………………………………………………... 15 

 

4. NUMERO DEGLI AFFIDATARI 

- Uno……………………………………………………………………………………………….. 25 

- Coppia……………………………………………………………………………………………. 15 

 

5. SITUAZIONE SANITARIA DEL MINORE AFFIDATO 

 

- Invalidità 100% handicap certificato o indennità di frequenza…………………………………... 25 

- Invalidità compresa tra il 75% e 100%........................................................................................... 20 

- Invalidità inferiore al 75%...............................................................................................................15 

- Assenza di forme di disabilità……………………………………………………………………. 10 

 

6. SOSTEGNO PSICOLOGICO/PSICOTERAPEUTICO AL MINORE AFFIDATO 

- Presenza………………………………………………………………………………………… ..25 

- Assenza…………………………………………………………………………………………... 15 

 

7. ESPERIENZE DI AFFIDO 

- Nessuna esperienza………………………………………………………………………………. 25 

- Una o più esperienze negli ultimi anni…………………………………………………………… 15 

 

Art. 10 - SOGGETTI COINVOLTI, DIRITTI/DOVERI E RUOLI 

 

Il Comune eroga i contributi economici, oggetto del presente Regolamento,   alla famiglia che inizia tale espe-

rienza di affidamento familiare. 

Il Comune di Triggiano, in quanto Comune capofila, si associa all’Ambito Sociale 5, per tutte le iniziative di 

sensibilizzazione e formazione alle persone per favorire una cultura dell'accoglienza nella forma dell'affido  

anche in collaborazione con associazioni familiari, gruppi di famiglie affidatarie e con realtà del privato so-

ciale. 

 

Art. 11 -RISORSE ECONOMICHE E DURATA 

 

Per l'erogazione degli  interventi disciplinati  dal presente Regolamento , sono previsti € 6.000,00  annui nel  

Bilancio comunale  del  Comune di Triggiano.   

 

mailto:protocollo@pec.comune.triggiano.ba.it


COMUNE DI TRIGGIANO 
(CITTA’ METROPOLITANA DI BARI) 

III SETTORE 

POLIZIA LOCALE, AMBIENTE E SERVIZI SOCIO CULTURALI 

Servizi Sociali e Ufficio di Piano 
Via Falcone n. 5/C –70019 Triggiano (Ba) 

protocollo@pec.comune.triggiano.ba.it 
 

7 
 

L'erogazione del suddetto contributo comunale, previa domanda degli interessati e salvo eventuali variazioni 

e/o interruzioni,   avverrà con cadenza quadrimestrale per gli affidi disposti. 

La domanda deve essere presentata annualmente e, proseguendo,  allo scadere della dodicesima mensilità. 

 

Art. 12 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Le richieste di contributo potranno essere redatte su apposito modello (Allegato A) da ritirare presso l’ Ufficio 

dei Servizi Sociali del Comune e/o scaricabile dal sito istituzionale dell’Ente. 

La domanda, con relativa documentazione allegata,  potrà essere trasmessa, alternativamente, nelle seguenti 

modalità: 

√ a mezzo pec al seguente indirizzo: protocollo@pec.comune.triggiano.ba.it indicando nell'oggetto “RI-

CHIESTA CONTRIBUTI ECONOMICI ALLE FAMIGLIE AFFIDATARIE";   

√  mediante consegna, a mani,  al seguente indirizzo: Comune di TRIGGIANO – Ufficio Protocollo, Piazza 

Vittorio Veneto n. 46 – 70019 Triggiano (BA); 

√ mediante consegna, a mani,   previo appuntamento, presso l’ufficio Servizi Sociali - Ufficio di Piano – 

Politiche della Casa del Comune di Triggiano (Ba) Via Falcone n. 5/C - 70019 Triggiano (BA) - tel. 

080/4628241; 

Per la compilazione del modulo ci si potrà avvalere, se necessario, del supporto dell’Assiste Sociale  presente 

presso gli uffici del Servizio Sociale del Comune. 

 

Art. 13 – DECADENZA DEL BENEFICIO – SOSPENSIONE 

Il beneficio economico concesso  decade: 

- A seguito di scadenza e/o sospensione del provvedimento di affido  dell’Autorità Giudiziaria; 

- A seguito di sopraggiunte condizioni impreviste che rendono necessario un intervento differente (ad 

es. rientro in famiglia, altra famiglia affidataria, famiglia adottiva, collocamento presso strutture di acco-

glienza); 

- Raggiungimento dei limiti di età previsti dalla normativa vigente; 

 

Art. 14  - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 

Il trattamento dei dati personali e sensibili ai fini della erogazione dei benefici di cui al presente regolamento 

si svolge nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con parti-

colare riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati stessi, in confor-

mità con le normative sulla privacy (Decreto legislativo 196/03). 
Ai dipendenti comunali ed a quanti altri possano venire a conoscenza di dati personali, si applicano le dispo-

sizioni in materia di segreto d’ufficio stabilito dall’art. 28 della L. 241/90 e successive modifiche e integra-

zioni. 

I destinatari del Servizio di Affidamento Familiare dovranno rilasciare una dichiarazione di assenso all’uso 

dei dati personali, per i fini sopra esposti. 
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Art. 15 -  DISPOSIZIONI FINALI 

 

Per tutto quanto non disciplinato nel presente regolamento, si fa riferimento alla vigente normativa, allo Sta-

tuto ed agli altri Atti e Regolamenti dell’Ente Gestore. 

 

mailto:protocollo@pec.comune.triggiano.ba.it

